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Per ora inspiegabile la tragedia dell'« Hercules» che trasportava gli allievi dell'Accademia navale 

LO SCHIANTO POCHI MINUTI DOPO IL DECOLLO 
I trentotto cadetti (tutti tra i 18 e 21 anni) appartenevano al primo corso e provenivano da ogni parte d'Italia - Testimoni del disastro alcuni boscaioli -Tut to era regolare per 
la torre di controllo dell'aeroporto di S. Giusto - I rottami sparsi per un raggio di centinaia di metri - Recuperate le prime salme - Giungono i parenti delle giovani vittime 

Da uno dei nostri inviati 
CALCI <Pi.»a> — Urano de 
(o.lati dall'aeroporto di San 
Giusto in quarantaquattro. 118 
cadetti dell'Accademia nava 
le di Livorno, il loro cornati 
dante e ó membr. dell'equi-
piggio a bordo di un Her 
cules C K10 della 40. aerobn 
gata di Pi.»a per un noi male 
volo di « ambientamento >< 
Tre ir muti dopo un tremen 
do schianto. Dell'apparecchio 
e delle 44 persone che si 
trovavano a bordo non te
stava che un ammasso di 
frantumi, brandelli informi. 
.•-parsi a ventaglio su una 
superi.eie d. quasi un chi
lometro e mezzo ita rovi, e a 
stagni, lo».-.ati. ad una c.n 
quantina di metti da un ri 
.Morante L'aereo si e .-.tra 
celiato MU! monte Seria, m 
località Prato alla Cerasola . 
a quota (120. ad una quindi 
cma di ( h.lomotrt da P:.-a 

« Ho sentito un primo boa
to. poi un secondo e un tei 
7i> a distanza di pochi se
condi l'uno dall'altro e aria 
calda -, ha detto con ango
scia il propnetario del risto
rante. Brunero Doveri. Uno 
spettacolo agghiacciante e 
indescrivibile. I piani della 
coda sulla strada panorami
ca di Monte Serra. i motori 
ine astrati nel terreno dove 
e avvenuto l'impatto, la fu 
soiiera nella piccola vallata 
del Prato a Cerasola . Iir.-
pos.i.bile in tanto .-.faccio 
qualunque tentativo di « ri
composi/.one »> dei corpi mar-
conati. Soltanto 4 cadetti so
no st iti identificati per la 
p a s t n n a <lt riconoscimento 
che jKirtavano al collo 

K' una sciagura che ricor 
d.i quella del novembre '71 
quando un aereo della Royal 
Air Force si inabissò in ma
re alla Meloria con 46 para
cadutasti e (> membri del-
lequinaggio inglese. Passerà 
qualche giorno prima che si 
conoscano le cause della ca
tastrofe. forse questi rotta
mi non sveleranno mai il 
loro segreto. Certo nessuno 
potrà dire gli attimi di an
goscia vissuti dai 44 uomini 
che erano a bordo. Le co
munica/ioni radio fra aereo 

PISA — Un vigile del fuoco tra i rottami dell'aereo caduto 

e torre di controllo erano 
state normali. Nessuna situa
zione di emergenza è stata 
segnalata lino al momento 
della catastrofe. 

Quello di oggi doveva es
sere U'.i volo di ambienta
mento. una esercitazione per 
i cadetti che dovevano pren
dere d» mes t icherà con i'ae 
ieo. Giovedì .-.corso -a era 

' svolta una analoga e.iercita-
' zione con altri allievi uffi

ciali dell'accademia navale. 
i I cadetti -.H'evano lasciato lo 

loro base di Livorno a bordo 
1 di un pullman e avevano 

raggiunto l'aeroporto di Pi-
• sa dove ha sede la 46. aero 

brigata. L Hercules C 130. 
chiamato anche «bara to-

1 '.ante > dopo il disastro del

la Melor.a. era già su' ' i p.-
sta con ì motor. a! ma». in > 
A bordo ì 3 membri dell'equi
paggio. Poi seno filiti i 31. 
cadetti e il loro coma telan
te. La torre di controllo ave 
va dato il segnale d: via ville 
l.ì.Oli. Il pe.-inte apparecchio 
ha rullato lungo la pisti». ha 
staccato le ruote dal terreno 
e ha cominciato a pio.icle'-e 

Carabinieri e vigili del fuoco impegnati nel recupero dei resti delle vittime 

Doveva essere il secondo 
volo di «ambientamento» 

« Erano tutti giovani tra i 19 e i 20 anni che avevano scelto con entusiasmo l'accademia della ma
rina militare » - A dare l'allarme è stato un radioamatore - Le ricerche estese alla zona circostante 

Il cordoglio 
del Paese 

UN TELEGRAMMA Ol LEONE 
LE PAROLE DI INCRAO ALLA 
CAMERA - MESSAGGIO DI LAGO-
RIO ALLE AUTORITÀ' MILITARI 

Il Pai la monto ha app:v»o 
imi onioz.ono — nel corso 
della seduta comune d: ie
ri — la not.z..a de.la iciu-
guru aeie.i. Ne ha .tifo:n'alo 
dopatati e -.oliatori .ovat.»i 
• n p.od: .1 prevalente de..A 
Camera Ingrao. Sono iicuto 
— ha dotto — d. -ii'.erpreta-
:v i ioni .meo-. d. questa u -
rombici rendendo om.i:, ' o 
a. i ada t i od esprimendo .. 
p.u profondo coidcgno ai fa-
ni.Ilari e al.o forzo armalo. 

Il prò».dente I.igrao ha .n-
» tato .. governo a r.ferire 
H. p u pi cito. nel e opponi 
ne sed. delle due Camere. 
-.ilio eia»*- della sc.agura H. 
t ingo cito .va nov.ro doterò 
- - ha roiiiSu-j — ccnt.nua-
ro ; no-tr . lavori -filza al
eni.» iO»p».ii».oi:e. 

Il p.c.».donv de.la Kepub 
b .ta : n t . r t o pene. i . re a. 
:r..:i.»Tro rìe. a D {e-n lo 
f»pro»».o:i. ito» »,io p aio.ido 
cordou. tv) 

L'ci to.ojram.n.t e »ta".o .n 
". .i*o dal o.o.» don"o del S-r 
nato Fanfan. •:'. .ìi.n:.-:ro do. 
la D.fe.-a Lattanzio. 

Il m n i s t r o Lattanzio ha d.-
i-po.iTo l'ini .o va: .uogo del .a 
-ea.guru del sOTto-egretai.o 
alla D.fo.»a Pa.itor.no e del 
capo d. Stato Mazg.oic del 
ia Mar.na. 

Il Pre».dente del.a Rcg.oiie 
Toscana. Lel.o Lagor.o, ap 
pena app.c»a .a nof.z.a, iia 
iaggr.:ii;o telefona a mente .. 
capo di stato maggio.e de. 
la regione m. l . t J a , .1 coniar. 
dante del pre.ìid.o del .ae io 
nautica e l"amir..ragl.o co 
•«andante dor.uceudem.a m.-
.ilare di Lit orcio por Cipri-
mero .< la co-,Tern.u.one e .1 
dolore de..e popo.az.oni to
scane per la prave »,ciazura 
ene ha stroncato la i t ta d. 
tanti giovani citiua.ni che .n 
uniforme s c r u n o a pae=e ». 

Alle auior. ta militari della 
regione Uiijor.o ha ini .aro *1 
seguente me.ìiagg.o .»H»p:i 
n:.. co»teniaz..one e ao.ore 
delle popolaz.on: l o - d ' i e 0 
della ammin..->t.az.nino regio 
naie per a .grave -casiura 
che ha .-.troncato la v.'.a d. 
tanti g.oiani e t tar i vi: d i e «i 
uniformo .-ertolo il pao»e ». 

Da uno dei nostri inviati 
CALCI - - «Erano tutt i gio
vani tra i li) e i 20 anni, ra
gazzi che avevano scelto con 
entusiasmo l'Accademia del
la Marina mili tare». Chi par
la e un giovane ufficiale 
istruttore del corso allievi 
dell' Accademia di Livorno. 
<> Li conoscevo uno per uno >\ 
pioemie commosso. « Vi pre
go non chiedetemi altro L'e
lenco di*le vittime l'ho con 
.->oiin.ito al prefetto di Pisa. 
rivolgetevi a lui ». Cortese 
mente poi congeda 1 cronisti. 
che dal tardo pomeriggio so
no accorsi sul monte Serra. 
dove fino a tard.i notte -ono 
proseguite, con le torce elet 
tnch»'. le ricerche delle 44 
.-alme. E' Malo un lavoro in
grato che ha impegnato inin
terrottamente 1 vigili del fuo 
co di Pisa. 1 carabinieri di 
Calci, di Pisa e dei Comuni 
del circondario, la polizia 
Mradale, squadre specializza
to della Manna militare e 
centinaia di volontari accorsi 
. -oprammo dalla vicina Calci. 
Verso le 20 erano state 11-
trov.ite soltanto sette salme. 
orribilmente sfracellate e dif 
finimenti* riconoscibili. Toc
cherà ai parenti, che comin
ceranno a giungere 0221 fin 
dalla prima mattina, il tre
mendo n ; uà lo del riconosci 
mento 

Sui monto Serra, verso le 
18. cioè dopo circa due ore 
dall'incidente, e calata una 
fitta nebbia ohe ha reso più 
difficile l 'opera di ricerca. 
L'aereo si e .-.chiamato a ven-

.r.etr. da una trattor.a 
che »t t roia ad un centinaio 
di meni dalla cima del mon 
te II proprietario della trat
toria. Brunero Doveri, visibil
mente .-~co>-»o. racconta 1 par
ticolari dell'accaduto ». Era 
no circa le tre e mezzo. Io 
e mia moglie stavamo riordi
nando i lo-al-, do*.la tratto
ria Abbiamo sentito un boa 
to. poi un grande bagliore e 
poi ancora un altro boato. Il 
calore delle fiamme che M 
è sprigionato dall 'aereo ha 
rasisiiunto il nostro viso In 
un primo tempo siamo scap 
pati in preda al panico Poi 
ho raggiunto il primo po^to 
di telefono perche nel mio 
locale, malgrado abbia fatto 
da più di due anni la do 
manda alla SIP. non mi è 
.-tato ancora a l l acc i lo .'ap 
parato telefonico" 

Un carab.n.e-o che s. tro
va all ' interno del locale rac
conta anche che. tra 1 primi 
a dare l'allarme, c'è stato un 
radioamatore, di cui non si 
conosce ancora il nome. Ver 
»o le 19 sono arrivati anche 
sul monte Serra alcuni tecni 
e: della bi-e NATO d. Camp 
Darbv. accompagnati da uffi
ciali dell'aeronautica e della 
manna militare. Un ufficiale 
dell'Accademia spiega che 1 
lana.zi. tutti iscritti al pi 1 

ino corso, stavano facendo 
un volo di «ambientamento». 
Le esercitazioni erano inco
minciate giovedì scorso e que
sto era praticamente il se
condo volo. 

Data l.i fitta oscurità e la 
nebb.a -.ntcnsa. le ricetcho 
delle .-«alme si sono limitate 
semplicemente a! luogo dove 
e avvenuto l'impatto. All'al
ba di oggi, nebbia permet
tendo. verranno intensificate 
le ricerche 111 tut ta la zona 
c i r co lan te e saranno imp.e-
g.nl elicotteri della manna 
militare. Fino a tarda notte 
.1 monte Serra è stato un 
con*, mio via vai di autoam 
bu.an/e. cani.onci te e auto 
mozz. dell'arma dei carab.-
ii.cr. e dei'a pollz.a stradale. 

Secondo : vizili del fuoco, a 
causa de! violento urto. ve. 
ranno sicuramente trovate 
schegge d e l l ' a t e o anche a 
qualche chilometro di distan
za da dove e avvenuto l'in-
c.dente. 

Vi sono poche speranze, co
munque. di riuscire a dare 
una 5.cura enti tà al corpo 
di tutte le quarantaquat t ro 
vittime. Verso le 19.30. un 
gruppo di v:gil. del fuoco. 
facendo-.: largo tra la folla 
ha caricato vall'autoambn-
lanz.i la salma d. uno de. 
giovani. La u s t a e »lata ,.• 
lucmante. più cìie di fronte 
a un ^orpo e. siamo trovati 
da ian . t ad a'ca.it brande" 1. 

Francesco Gattuso 

Parlano i pochi testimoni 

«Ho visto l'aereo 
ondeggiare 

prima di esplodere 
contro la montagna» 

Dal nostro corrispondente 
PISA — .; Lo abb.an.o v_»to 
che veniva 1 u o.idegj.arido. 
Poi non abb amo p.u i ^ t o 
iva..a ma .». » sentito un 
forte ,»ch a.ito. Subito dopo 
Marno ,-tat. investir, da! fu
mo dell'incendio » Chi par
la e Gino Fil'.pp.. un boscaal
lo d: Buti. che -.n.»-.eme a ilio 
fratello Giuseppe ed altri ot
to lavoratori stavano racco-
g..endo .1 « pruno d. Spagna « 
uni arbusto mo.to comune 
su. monto Serra ohe serio 
per costru.re 1 man.ri degli 
ombre...» a poche decine d 
ir.etr. d a . a tragica .-ellotta 
dove .-: e schiantata la coda' 
cVc'Hercu.e»- C 1.10 

Serio stat . 1 boc-ca.oli g.i 
unic. test.mo.ì. de..a ternbi-
'e sciagura ed i prnu. a da
re la ".arme. Le :e.»t.mo.i:an-
ze che renderanno a.le au
tor.tà m.l.tari .-..iranno dun
que molto .-riportanti 

Un auro gruppo di 00-
.».ca.oli. che lavoraia.no un po' 
più a va.le dei loro compa
gni. ha rischiato dt essere 
invcst 'o dall'ammasso di rot-
tam. meandoscent, della fu
soliera che dopo il primo 
urto, alcune dee.ne di metri 
più a monte, ha continuato 
la sua folle corsa lungo .1 
versante della montanna dis
seminando per un an.pio rag-
•rio rottami ed 1 corpi stra
zia*.. dei passoiL'er. - IA.- U. 

.a de. r.os'r. compa-M. *d 
".in Timor»- tr*iv.t r.Ao d r» 01 
che .«ndava ..1 frantun;.. — 
rat-.onta uno eie-, uose a.oli 
che lavorala p.u a .a..e — 
00. .-. .».arr.o buttati per 
terra perche .ne iamo paura 
di essere inveì-:.t. dal "aereo 
Quando e. siamo r.alzat: c'era 
un nrar.de incendo» 

Che l'aereo aios»t u.ì AV. 
da mento d. volo .«norma.e 
poco prima di siracel'arsi 
contro le pendic. del monte. 
ce lo ha confermato ,ir.::iv 
u.i -iioiane .-tud<Bnte oìv .n 
quel momento .-"aia studia.; 
do nella propria ab :.«?.one 
a Ca'ct. 1 pics-e che SO/JC 
proprio .»ctto .. monte Sor 
ra Lo s-ude.ve. che non e. 
ha loluto d.ro 1. propr.o no 
me. racconta - 1 Stavo s-u 
d.ar.do v.c.r.o al.a unes ' . a . 
ho 1 is-o l'aereo che e p.H.» 
sato proprio sopra c.1-̂ 1 m.a 
ed ho visto che ondeirg.ava > 

Sono queste, fino ad ora 
le uniche not.z.e che è sta 
:o potssib.Ie raccozzerò per 
avere alcun, elementi che 
aiutino a spie-rare le cause 
della sciasnira All'aeroporto 
militare di P.sa nessuno par 
la. Subito dopo la d.sgraz-.a 
tutti e.i uomini che si tro
vavano alla base sono stati 
messi in stato di «ememen 
za » e da quel momento {ut 
te le comun.cazioni con l'è 
sterno sono state interrotte 

quota. Appena ha limi, mio 
1 300 metr. di altezza l'ae 
reo ha v.rato .n d.i'Vi.'.ie 
de: Mont. P.s m: Solitameli 
te .: pi.ot 1 «.ompe un '.• .0 
che comprende L.vorno. T.i 
ionia e P.sa. Improvvisf meo 
te l'ae»co. stoondo li te-,:. 
mon.anza d: alcun » pe:.».»!v. 
ha p^rso quota. Forse — e »o 
lo una ipote.». — e .tvv.'nui i 
« l'impiantata > di uno de. 
quatt io moto:: «Lapp»..v: 
ch.o — dira poi una do.m t 
ai caiabin.ei. — ose l la .a 
paurosamente. Sembrava in 
paz.z:to " 

1! quadr.motoie pei de. a 
quota e si e schiantato 1 K00 
metri dalla vetta del Monte 
Serra «Ho .-ent to un u rm 
de scoppio - r.ic.-o'.i'eia pò. 
Brunero Dovei; — sv-iuito 
da alti'1 due Sono uv to :uo 
ri e sono stato .nie.it.to d.i 
una vampata d: ar.a calda» 
Mentre l'uomo .-,. pr.cip lava 
a liuti per dare l'ai.arme. 
li t e n e di control.o. che ave 
va tentato affannosamente 
d: nprendere 1! contatto la-
d:o con il C 130 avvertiva il 
comando dell' iccadenva ::a 
vale di quanto stava atra-
dendo: «non s.nt.amo p.u 
nulla») La terrib.le notiz.i 
nrr.vava via indio da u n i 
pattuglia dei carab.n.en dv.i 
pronto intervento che o.-sie-
me al vigile urbano di Calci. 
Carlo Bettini sono stati : pn 
mi a scorgere . segni ine 
quivocab.li della t . \ u e d : r •. 
piano di coda de.i'aeieo. Poi 
: resti di alcun, cadetti. i»u 
ti ragazzi sui 20 ami.. Sbatta
no tutti 1 dispositivi i : a'-
larme. 

Alcuni elicotteri -.1 alzano 
in cielo. Da P.sa e uti accor
rere di automezz. dei vigli. 
del fuoco, dei carabinieri, del
le guardie di P.S.. della ma 
rina. dell'aviazione. Poi il lu
gubre ululato delle sirene del
le ambulanze. Ma ormai per 
quei ragazzi non c'era p.u 
niente da fare. Nessun su
perstite. Per tutta la sera 
carabinieri, agenti di PS., vi
gili del fuoco, guardie fore
stali. uomini della marina e 
dell'aviazione hanno vagato 
per le sterpaglie con grossi 
sacchi di plastica in mano 

L'orologio di un cadetto è 
fermo sulle 15.20. Il pietoso 
compito di raccogliere 1 te
st i degli allievi ufficiali e 
toccato ai loro commilitoni. 
Sul luogo della terribile scia 
gura si raduna una folla si
lenziosa che in auto, in mo 
to. in ciclomotore ha rag-
g.umo Prato alla Ceragiola. 
C'è il sindaco di Calci, Mau
rizio Martini, accorso tra -. 
primi. Poi arriva 1! prefetto 
di Pisa e alcuni alti ufficiali 
dell'esercito, della marina e 
dell'aziazione. Le pr.me .sal
me vendono trasportate al
l'aeroporto di Pisa dove e sta
ta allestita la camera arden
te. 

Come sia andata è ancora 
presto per un responso te
cnico. che non sia affidato 
a conzetture. supposizioni. 
D. sicuro si sa che al mo
mento del disastro la zona 
che l'apparecchio stava sor
volando era avvolta dalla 
nebbia. Secondo quanto s: 
è appreso l'esercitazione di 
ieri si svolgeva :ca vista» 
cioè senza l'uso degli stru
menti di bordo. Il pilota, il 
masmore Massimo Proiett,. 
31 anni, da Massa, scapolo. 
era ur. aviatore esperto. Aie-
va oitre 3 mila ore di volo. 
e conosceva come le sue ta
sche la zona. 

Cosa può essere sucre»»o? 
Molto probabilmente, d.cono 
alcuni lOtTuff.ciali delia 4*» 
aereobrizata. il pilota sapen 
do di -orvo'.are la zena m e i 
tana ha cercato di salire di 
quota, ma ••v.dfnteniente — 
è un'ipotesi — uno dei mo 
tori non ha r.sposto e ':"».« 
patto con a montami.» e s a 
to .nev.tabile 

La conferma che uno de. 
mo'ori ncn funz.ona-a v.etir 
dalle tes'.m.in.anzc secondo 
cu: rHercu.c» C 130 e .-tato 
-.-.ito perde:,- d. quota rr.:r. 
tre sorvolala la zena. 

Por sape, e co-a e succes-o 
b.sognerà , r -ender" che i.a 
cmc'.usa ' " " a -ina .nfinita 
iene di accorament i e di ni: 
nui.s».m, crtv.-o'.:». Elemcn-
t. di d.asno». abbastanza pre
d i : potrebbero ven.re da 
q i e l a che ivi ^erzo avia'o-
r o e ehiaivì".. la a sca lca 
'-.era > e e.00 .. registratore 
de: dati d. ••">"o c-.tc tutti g.. 
a'O'wreccn. :\ «".no .n dotaz.fi
ne. raccn.u-a .r. un n r .o . j 
ero d. mo"a..o rei »tmt.»» 
mo a i . . . ] - ' - •"" 10.orato d. 
a".irìi".i«ie "' l'p.'.o pe- fac 1. 
ta-ne .1 -•:.••''..nttO'o F.no 
a qjc i ta »e-. :>ero de..a fa 
mo»a . ' I . I : J . I * ivrujr.a 
"r.icc.a I-i ' »-a*o..» > e » a 
ta irnta.'.at.- ancno I . Ì J . . 
Hercj'.e» dopa a »c»ju.-a 
do. a Me.or.a 

1,1 zona < r/ere=»ata > p.io 
e»sere r.«z2..mta so.o d.». 
•ecn.ci Mcn'ano la suard.a 
1 carabn.er : Alle 20.15 a P . 
»a è i iun 'n •• capo d. s ta 'o 
mazs.ore de.la T.ar.na &.*to 
arr.vat. .11 not tata itravol:. 
anche . p c n . parent: d e e 

Un aereo 
tanto discusso 
ROMA — Il C-130 Hercule.i. a bordo del quale hanno trovato 
ieri la morte 37 allievi e 1 ufficiale dell'Accademia navale 
di Livorno e 5 uomini dell'equipaggio, e uno dei 14 velivoli 
da tra"-potio militare .11 dotazione alla noi t ra Aeronautica, 
diiìooati nella base aerea di S. Giusto a Pisa. Si trat ta d. 
un quadrimotore a tuiboehca, impiegato .uà per voli su 
inedie e lunghe distanze, sia per il trasferimento e il lancio 
col pai . i tadate di mozz. e apparecchiature particolarmente 
l'igomhz. nti 1! •i.g.mte-.co aereo ha un raggio d'az.r.no di 
TOGO Km. a .-carico e di 3 700 Km. a pieno carico i20 ton
nellate e mezza». c:l una VLlocità di crociera di C>20 Km. 
orari al n\n.»imo e la quota di 10.000 metri. Può tr.i ipoitare 
fino a 40 paraeadut.sti o 7 nula KIT. di materiale. 

Di aue.sti discussi aerei - al centro dello scandalo d. cui 
11 ita occupando propr'o .ti questi giorni il Parlamento — 
l'Italia ne ha acquistati 14 di n u n u \ o era ìn.zialinente di 
20» per U'ia ipei.i di 45 imitai di di lire, senza ccntare i costi 
d e ' e attrezzature a terra. Si tratta di un velivolo adat to ad 
oper.izicn. militar, a grande distanza, non certamente r.ipon-
denie aile esigenze tecniche e militari della nostra difesa 
nazionale. 

Secondo le prevmoni dello Stato Maggiore dell'Aeronau
tica. citi 14 aeiot acquistati se ne prevedevano 12 .n «carico 
di utili/7ji7»cne ). e o e fisicamente presenti nei Reparti, e 2 
di <i.serva logistica ». necessari pi r mantenete il .«eanco di 
util'zzu/:cne> a livello. .11 relaziono alle grandi lev 1,1011. pe 
noetiche presso le aziende italiane e all'indice di « a t i r u . m ;> 
(perdite dovute ad itic.dentii. Lo standard nazionale pio 
vedeva cerno obiettivo il mantenimento d» una effici.-nza 
pan a! 70 per cento dei «carico di utilizzazione». L'effmcn 
Yd teorica ottimale della linea C 130 Hercules, avrebbe do 
vuto e-=ere perciò pari a 8.4 velivoli. In realtà l'efficienza 
inedia della linea - che già ne ' 1973'74 era di 5 velivoli 
»olianto — era socia a ioli 4 aerei d.sponib:!. in piena effi
cienza Feiché? E" solo un problema di difficoltà di manti 

. . " .me . 
Giorgio Sgherri 

a. I. 

Il cordoglio 
del PCI 

ROMA — I torno.»!!.;. U.ro 
Prccn.o.. « Arr . io Boidr.n. 
hanno es.prei.-o a :n.n..»tro 
della d.fe.-a L.ittinz.o e a. 
capo di -tato mazz.orc de. 
1.-. marma ammira?..0 De 
G.orgi .1 commosso cordo 
g.:o dell.1 D.rez-.ont de. 
PCI pe.- la tragica morte do
gi. all .ei: del.'Accademia r.à 
vale di Livorno e del.'equ.-
pa^gio dell'aereo precip.tato a 
Pisa. I parlamentari hanno 
preirato il ministro e il capo 
di stato ma^g.ore de.la mar. 
n.\ di e-.pr.mere a. fam.l.ar: 
de, caduti e al.e forze arma 
:< .. cordo/.ai de. comunisti 

ìo'iz.ono, tonto ». o a t t0 i in . ro ti» gì. amb.uit doll'Aortmaa 
t.ca oppine ì'at-ieo ».chiO.lt opo.a 1011 ti. ni.uiutiiiz.one suo 
e.ale iupei.01. a lo piov •-, o»i ' 

Sul 'pam -einito dt'l 'o iuLnnii 'o o do a i.cuiv/za o 
i.ilu'az. iti dogn ospo'ti 10110 ti »< i"'il Sconcio lo S t a t i 
Maggicie doll'Aeicnaut uà. la .-tota del C 130 fu u ia scelta 
quaii olibhg.ita .11 quanto nt ti i . i . ibbeio Oiii ' .te allora -- 11 
ora n- l̂ 11*70 — io!uz.co. realizzai):.1 „n Ita'.a por costituirò 
una componc:iTe logistwa del t i a ipo i to nul.taio II mcrc.it.•» 
-.tran.ero offriva due alternat.i.» rispondonti a queste es. 
gonzo- il C-lOO Trani.ii!. -.vi'upputo e p"o:lo*'o congiunta 
mente da lrancoi. e tode-.-h. oi-c.do»ita!i. ed il C-130 Hei-
culos. piodotto dalla Lockheed, in lealtà «r.a un po' vecchio 
11' - l a 'o piogettato ne! I'.»a4i. Queito aereo venne comunque 
Ì- udioato .1 più adatto .n qu.r i to avrebbe u a n i c u r a t o 
- m o paiole ton'-'iiuto n un documento dello Stato Maggio 
.0 doll'Aoicnautit a — pioitaz.on. più b'-.!'anti e pai aderent. 
a! .ceni »:to nazanale un (oiiMiii!» d 11-oìro infoi ìore nel! * 
octidizirn. aiiibionta.i pai i m o . u»ia maggioro ncurezzi 
dovuta e.-ittvialnion'o — » •• so i tenu 'o -- a' iiStoina p' > 
pulì.10 ». 

A ni. ' ono on.i demmo p o v n e non 1. <-..\ puntato ad v 
aeieo <ia t i .npoit > .ìrl.ta e a mo.l.o i.igg o .1 Cì 222. p-o 
dotto oai'"Alit.i..a in giado d. f . t i p o ' t a i o 41 10ld.1i. oq.i. 
pagi.a*. 0 :• tonnel 'a 'o d1 ma'.ei .ah. e011 un i.iggio d"azic>i-
d' 2 O'Il) K m . pili che itili iciont. al'o Oiigcnz.' do.la n i n f a 
d.feia n.i/.di.ile. (. tu ri ipoito che la pioduzone di que»t i 
velivolo eia in n ta ido » »r maneaii 'a di mezzi finaii7'..n 
U.levammo ..llora 0 i.pot ..mo oggi ohe por l 'aiquiito dei ! ' 
Mo'-iaU s 1 mezzi »: H o v a n n i E a tamb'u.-o li.il 'mi'r 

Che il O 222 sia un buon ao *eo da t- .nporto 1 può esse 
il.1 zzato ancne n-.\]>i i e . i t ' i o an* uv-ini . >• e d.nio»! a"> 1 a 

,'altro da' fatto che la »-e»»a Aoionautica ni.Ina'0 ita!, ai 1 
. . è iiipog'.iata ad a'-qa.i'a'-iK 14. t h e ne u n o l 'al i vendi!' 
d .0 .1 . a.'"Ai J tm .11.1 o ad a.cun. paev nf. i iani. mc-itre 
0.1.-1 1 .l ' idu.ttura di un acqu.- 'o di 20 voi ioli lU p i t t o del'1 
r.a-11 .a 

O i oito a '0 c.t i»e dt'..a »i a z n a d. io., i l . M01 \ 1 p.=ai : 
non »: 0 n grado ani ora d av m ' i ' t - a'.-una ipotesi C! 1 
pa'i »o'o < h.eào.v the . 'li 1.t'ita 0:10 o i ta la aperta vada a 
fondo e i.a n i; .uhi ti. t o n n o tut t . g ì e.omenti per una 
t aiuta, .cne ».cuia 

Sergio Pardera 

Alla Meloria 

Sei anni fa si inabissò un 
Hercules con 52 soldati 

Rottami dell'aereo sparsi sul terreno 

La più gru.ide ca ju ru n 
tempo di pace del aeionaut ' 
ca militate ita! :>na M tonili 
mò all'alivi di una te»np .-to 
.»a matt.na di novembre <!• 
1»71 al largo dogi: .stogi, tlo'l t 
Melona. nell'art ijielago tc-ia 
no Aìuho ni quella trag.ta 
cuvost-anza orotagon..»ta lu m 
Hercults C-130 II voi.volo de' 
ia Uova. A.r Forte, -'av az.ore 
biitamiita si mal).ss" ni maro 
a.le ">.4"i vie! 0 novembre < <>:i 
4'ì paracadut:st. . 'a . . . r i . e .»••! 
uflK.aii elei.'av.aziono .n.-.o.»'-
Ne--.un sajierst.to L' no'-i.-'st t 
tti- h.i A'A ne. -•. igno fio. '72 
. i m b u i s t e .1 d:.»astro a..a «fa 
ta f a '. 

Amho all'aeroivirto d S i : 
(t.iisto l'al.r.rme ora sbafa to 
I dje Ut re u.c.- the dtv.oiaii'» 

ani-ira pait .ro fiutino blocca' 
.-a. a p.-.ta. menti, f.bbn'.me:' 
io s. MTI.IV.I ti. tag.mizzarc . 
so -cor.i. Mi do'. ' .ureo nessii 
uà traci .a S. eia inabissato n 
mare ait a ìtio a t<*-.t'iiionl.ii 
.w t i t ' a .v agura soltanto . 
t .motto d. sa . a ' a ig .o . un" 
zaniti. ni -'iian'.o 

St..tantti tlopo '.) g.orn. d. : 
t e n n e o-ta.o.ate dal.a tomp 
.--•a the t oni .nuuva ad abba' 
• -r». 'il por'o d Livorno l'i 
loi i .z' .i 'o .: rol.f'o dell'aereii 
L'oiie: » <ì. recupero del re' * 
to e <i* .le i.t* ine ( t» tò !a i "a 
a 'ai g.o.ane * timmozzatoit 
-.; ' a ' > .1 -l.a • amerà eli de 
i orni). '.»s. J:V p T om'>o..a: [). 

tle .-t ti: .nterro-iip re •• 
i .i • u ne 

Come è giunta all'Accademia la notizia della sciagura 

Livorno: una città in lutto 
E' scomparso un terzo degli allievi del primo corso - Il cordoglio del sindaci 
e del presidente della Provincia - Sospeso in segno di lutto l'attivo del PCI 

Dal nostro corrispondente 
LIVORNO - « S . ira-taia d. 
un norma e n».o ti .«.nb en 
•amento ne aiev.imo g.a fa: 
ti due 6 tre>\ ha dichiara"'» 
"ammiracl.o Aaost.nelli c-i 
ir.andan.-.o del ' Accadi ni * 
l'ina dello nurr.ero.-e e.->eri 
taz-.oii. complementar. pc\. 
.-'e ne. curr.culum d. «dd--
stranien*o> Po. :n aiia a" 
n.osfera .-t-gn.i'a da grami-
do.ore. h i fornito . iio:ri.n«»:. 
v. d t . g oi a •-. : t ad a' 

I .i?. a . l .e . . eie. or.mo . u. 
-o a*. f..«r.o a.-'-.atr» ,t::,i 
ctm.x iiel... t i rda ir.att.n.r : 
ioti un p j . .T i i i d.re ' to a 
. ,'.er->;->crt'- a S::. fi u-tn 
I. aereo do", e. a sorvolare ..-r 
o J M : O ••i-cane» pe. i n VO.-J 
d non p.u cì «v» .r. n.t'.. p.-
me'-er.do c>>.. a. e.ov.m: a 
..ev.. tutt . .-J. 20 a.m.. a. 
ocrr.p.ere urn •-.-per.en/rt d 
c-.-ervrt7.one del.o ,;viz.o .n-t 
r tt.mo secondo, nopunto. lo : 
t ca ae~ea L" .nipa*"o » j . 
Mon:*-- Serra *> avvenuto .n 
fa-* d. deco'lo G J dava . 
g-.tr.an. asp . r in t . c i d e v . .. 
-o i ' cvuente d. la.-cel'o Km. 
. o Attrai .n. . ab *ar.*e a L. 
vo.no i a L-^p^n"o. 27 a:in. 
»p->.-à"ej da d le <\nr.. 

St̂  .ir.r.. dopi .a " r i i . d . i 
d^..« Me.cr. t doio oe. o io 
4fi p,ì..i~adu:.st . u ra iu r . . i 
.-r.igurt -. abrj.»t:e su I. 
.orno e P.-1 . co.pendo due 
..-'.f.iz.on: m.l.ta:-. .Aeraci*. 
ir..a e .'aeroporto d. San G.u 
,-:o. protondame-ntc rad.e a:** 
nel.e città 

La nof.z.a a L.vor.io -». e 
spar.ì.1 rap.damen:e .f->r>-) .e 
17, .iUsc.tando protonio cor-
dczl.o e doloroso .stupore 
L'attivo del Dirt.to cui era 
presente .! oompaeno Pasqu.-
n.. segretar.o regionale, in
formato dell'accaduto, ha »o 
spc-so i lavor. in se?no d: 
lutto. Telezramm: d: cordo 
al.o sono stati .nv.at. da. 
.-.iliaco di L.iorno. N.ni.i. 
p.e. . o dei. pros.dent*' de . a 

' provine ti Baro.e:. al oi.i.a'i 
I el mte* deH'Acc.idem.a i. tt> 
1 mandante de. i hi-e -1 S m 
• CI usto, «ti m n .-:in ci»- . • D 
i fé-a. a. cap. ti. s 'a to :n..g-
' g-.ore dell'at-ronaut.ca *• de. 

la mar.na. Lu g.ant i M.IIÙ 
ila.e farà att.-gor-- d o n n 
ni man fe.i'o d. tordo.' o •• 

Il comunicato 

ufficiale 

sulla sciagura 
HOMA — Su. i -• .agj a ci. 
P . s ' .. m n..-*o.o d> . ,t D '.-.- i 
h . emesso " .-egu* r.'.'* e-in. i 
n.c.ito ( A11*'* ore ji.30 < ..-< i 
un vel.volo C l.*0 H de./A--
ron.iut.ca m.l.tor»- e pre. > -
tato .sub.:o dopo ., ir.-u .o 
p*.r cau.se .n «_or.so d. «i<.» . 
:amvn:o. .n locai.tà Ca t . 
iP->n. A bordo de. v- -..i.o. 
che appir 'e r .e ia ,Ì..,X 4»ì ac 
robri/ata et>.i .-ede rn-.. *-.,i-
por:o d. San G.ix-to . tro 
lavano — o.tre al.'eqj.p>ig 
g o eompa-ro da 3 ufi.e a.. •* 
o.ie iOttaffie.al: d c A e r o r a a 
•.c-.« m...tare- — un J ; ' . - i.e •• 
.'tó a. .ev. de..a pr.nvt t.a.-.--
tle-l'AcCtidem.a ri iva.e d L 
lorno L'.ii-.ao.ite .-. e v ̂ - i -
e t to durante un 10.0 d. .iir. 
b.entamento eh*-* r.er.t*-.i.a 
ne. quadro de..a prrp«t-a.-o 
ne aeg.. all.ev. de..*Acad— 
m.a navale .n ca.so d. e.e.i-
tuale loro futura attività nel 
campo del l'aerocopera »..on^ 
I. m.n_ìtro del.a D.feàa, on. 
V.to Lattan7..o. ha immed a-
tamente d„ipexito che ui-» i 
ccmm.sAione di inch.est.-. ,<c-
ter*, .e cause del dsast.ro.». 

Stamatt ina, dall 'aeroporto 
romano di Cianipmo, partirà 
un velivolo dell 'aeronautica 
militare per trasportare a Pi 
.a i parenti deph otto allieti 
della capitale che hanno t io 
i a to la morte nel disaMiu 

s-t a p.o ' am.a'ti . . i f » t .-
tad.no 

A .'Act ad>':ii t lt D-.'U* io 
t Z e s o . i o g -i.l'-- -v . ) a 
ore 16. mr.'t a jiTa'i. n •• •• 
sca t t i lo -il.arn.e Da. a tu 
.-erti.a Va..il-Ke. R ; > I . " . 'lt 
a h" l.ì'.ì Fe.gr,.» » - i I-i 

; > Ì . - . I - . s a . .U''_o d-1. i .- > 

g i r » pr<.vvedendo a i . c h - .< 
-"ai- r»* u n ne-":'" .-'»d,> « « -. 
. ' A ' e i d e m a I-i .»:» : nz i ' ;'i 
-.. fe*--er»-> » ip • ' »• >-• -' » 
• .iti r i I. t - . . ' ." . - . .no d •.. . \ -
t a d ' m . - j • r-.-r..!.-- > i> :. n.» 
.»:<> o o ' ' I ' O ci» <.•.•»: n,i a jj 
*- » :</.":a**- g . : v ^ìa * ;** * 
i < r ' . d'I* ». a d a . f <:r. ' . . . 

d e . g . - c . i . . <.'T- Jr»-qj- .r . i i » 
. ci'-.. X'-. a • i i .d . i . • ra a 
•- . ur . 'o .. « i i p o d . s t a t o ir:.:.'-
g iore de . i m a . n.-. a m n . . i 
g. o D e CI o r g . 

C i . t.'.i.I ) Q.i--.--. 2 O'.a.l. a 
. '•'.'.. Cada* ip:>-..a a..' .l.Z.-i 
d. un (.ix,n. io 1J ìg i • d f 
l < .••. . " o d. r>-.'•-. \ g j : r . 
da tu": i I\-. a'» S t r I..O ).-• -
o T it. .n o.-.- Vii . 20 d. 

. J g . O. dO.>) a . - . " s J . > - . - , - , - e 

ver eoi*..-o . .) .i- I Ì . S C . -o-c 
.«f:ro.V tre . di-.- i :i. >>• l--u 
' . f i "in -•'..-.•••.•' el ir..-.-.:r. ) 
O i . t'iJa.*"- e- .'•').' i M . - / . I l i ' . 

no i p U d. 1 Vi a 
I ivi .-. .»'<.i i cunei.-* p.c-

s-.nta'. a r.oiemoie. 'ina par-
Tv P'*." treqjt . l 'are , t >'.»: d. 
s 'a to magg o v . -aia p i . -v . 
cor.i. de coro. •• i n e. A d 
cembro a.cini <no.i reggen 
do allo prove» dopi .e fe.i*-* 
d. f.ne anno, non e r m o p.u 
toma: . . G.i a'.l.cv. .-. sono r.-
do::i a c r e a LW). iltr. anco 
ra avrebbero abbmdo.ialo. 
come sempre accade p.-.ina 
dell .mbirco p--r la ero..ora 
GÌ. al..ev. c idu t . sono u.i 
terzo di TUTT. gì. a ..ev. del 
pr.mo coc.-o 

m. t. 

i nomi 
delle vittime 

Ecco i nomi dei componenti 
l'equipaggio del C 130. 
Massimo Proietti, maggiore 
Simone Murn, lenente piloti 
Paolo Casella, sottotenente 
Silvio Pcrelti. maresciallo 
Antonio Semplici, marcscial'o 

Oresti • nomi dsi 3 9 alti^-
.i dcll'Accademia-
Emilio Attravmi. Livorno 
Salvatore Caputo, San Casoario 

di Lecce (Lecce) 
Giuseppe D'Ali. Messina 
Srndro De Angeli*. Ascoli Pf-

ccno 
Antonio Cial.'onardi, Taranto 
Alberto Pispero, Lugugmno 

(Lecce) 
Michele Portoghese. Bari 
Luca O'-Dttnni. Roma 
Massimo Rafia. Tonno 
Roberto Rossi, Milano 
Domenico Saboldi. Diano M»-

rina (Imperia) 
Giampiero Scialanga, Suiti 

(Viterbo) 
Matteo Stramacchia. Taranto 
Davide Tomatis. Tonno 
Corrado Verdone, Campobasso 
Maur.zio LuCibcllo, La Spezia 
Fedele Marrano. GiOvmazzo 

(Bari) 
G orgio Marzocchi. Roma 
Carlo Mastrocinque. Trolarelle 

(Tonno) 
Michele Mekmcz. Roma 
Giuseppe Mmelli. Gaeta ( l a 

tin]) 
Aless-o Musolino. Catania 
Luca Massi. Milano 
Alessandro Pcrazzolo. Roma 
Giancarlo Poddighe, Pordenone 
Vittorio Pozzi. Roma 
Vincenzo Caglio, Roma 
Giovanni Gastaldi. Campalto 

(Venezia) 
Claudio Giordano, Trani (Bari) 
Lorano Gnala, Schio (Vicenza) 
Paolo Lamina, Catania 
Stefano Marangio, Roma 
Massimo Marchiano, Collcgno 

(Torino) 
Silvio Massaccesi, Numana (An

cona) 
Giovanni Memoh. Salerno 
Sergio Rigoni, Napoli 
Adolfo Russo. Roma 
Emanuele Salvador!, Pisa 
Guido Verna, Torino 

http://nov.ro
http://Pa.itor.no
http://lavoraia.no
http://nrar.de
http://nie.it.to
http://pai.it
http://es.prei.-o
http://e-.pr.mere
http://att0iin.ro
http://chiO.lt
http://olibhg.it
http://mcrc.it
http://10ld.1i
http://ie.it
http://pait.ro
http://nurr.ero.-e
http://vo.no
http://cau.se
http://dsast.ro.�
http://tad.no
http://Fe.gr,.�

